15 marzo 2011 ore 14:28
Ero presa dal mio lavoro. Affaccendata, come sempre. Mi viene mal di testa malgrado abbia assunto un antinfiammatorio. 
Sento, mi pare la voce del Padre…

Caro Padre, Padre mio! Dimmi ..
Figlia Mia.

Sono immensamente triste. Fammi un po’ di compagnia. Assentati dal mondo per un po’. Da quel mondo di fango che come tale sta crollando. Il mio dolore è infinito. Le anime si perdono e soffro lacerazioni. Ma tesoro della mia bimba, non vengo per affliggerti, vengo per abbracciarti, per baciarti, per stringerti a Me. Grazie bimba mia, grazie dal Cuore di un Padre. Grazie da parte del mio Giuseppe. Come Maria puoi ripetere ‘grandi cose ha fatto in me l’onnipotente’. Sempre più incalzanti e tonanti si fanno gli avvenimenti. Bella mia non temere nulla. Il peggio è per i negatori di me Dio. Ma non posso aspettare oltre. Voglio i miei figli. Vivi nella pace. Ti do la Mia Pace. Non guardo ai tuoi peccati ma a quel briciolo di fede che mi dimostri. Invero più di un briciolo perché testimoniata in un tempo di grande apostasia. Oh! La vostra ricompensa. Grande, grande. Non mollare tesoro. Ho bisogno di te. 
Vai serena……. Sempre serena perché IO DIO sono con te. 

Amore, non temere, Papino tuo manda via tutti i demòni che ti disturbano. Li senti come digrignano i denti? Vigliacchi. Questo sono, codardi. Amore ti giuro per Me Dio che vivrai, vivrai della Mia Vita, della Mia Forza del Mio Amore che ti rapirà e non ti turberai di fronte a quello che verrà.

Riposa. 

La mia benedizione …….

Onnipotente riconoscente Papà. 
